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L'ITALIAJ AFRICA 
Menelik — Il perchè delPoocu-

pazione dì Adigrat — Italia 
e Inghilterra di fronte al 
mahàismo. 

RO.MA, 28 mano. 
Tutta r attenzione è sempre rivolta 

all'Africa e più specialmente a MeaeVik 
e a quella elle farà. 

C'-è clii Io aonanaia deoiao a muo­
verci aspra guerra, e olii lo asserisce 
tìttibantè «'pairiA'ij;-ohi flibe' etìe pos­
segga un esercito poderoso, e chi afferma 
ohe non abbia altro che pochi straccioni. 

Il certo è ohe i seotimeati dai quali 
è animato' verso di noi sono ostilisslmi, 
e che 11 suo più ardente desiderio è di 
sbarsssarsi degli italiani, ohe avrebbe 
già attaccati apertamente s direttamente 
se 000 ut temesse la forza, 

È quiadi probabile clie segretamente 
sia lui a suscitarci contro dei nemici, 
aiutandoli con tutti i mezzi, pur cer­
cando di salvare le apparenze. 

L'ooeupazione di Adigrat, a quanto 
mi riiulta, sarebbe stata decisa perchè 
Baratieri. vanne segretamente informata 
oha Miftgasoià, mentre mandava massi 
a chiedere pace, si accordava coi Der­
visci per assalirci simultaneamente dopo 
lo feste religiose. 

I messi di Mangaseià' non recarono 
mai-lettere: ciocché comincia ad in­
sospettire Baratieri, che seppe ohe Man­
gaseià aveva già radunati 14,000 uo­
mini, segretamente spalleggiato da Me-

' iielik. 
Sècijndo notizie giunte alla Gonsnita, 

in parte contraddiceoti quelle contenute 
nei-telegrammi'di Mercatelli, ras Man-
(jjispià è re^rAoesso, verso .IJAzebnGalla 
presso il Jago Àsaiangbi,e pei*'la strada 
di Macallà' sarebbe giunto a Lat, inten-
zionato,^tiatt«ader«isia(dlni di Menelik. 

ILgeoerale Baratieri ha itùmedtata-
mente, d'^coordp.jjql^aaq.ftatp m'^g^'iore, 
vj^t)it|ì''tó/gpjÌ^oni,,aì(tqrtVp *d:Mrìgrat 
pei' studiareJs'ioperà(difensive .nscessa-
lie,- fl Jsirà! subito iBéoffliitójiare'iilavori 
per la qostr^ziqiia'di'tì'ii-'tnBporàtnènlo 

'pàV.^Sf/otei'i'e 11 .''po^psàò di À^rigat, e 
i|i !pare<iopÌ9.,aUre„fot"tìflcaziorii „ minori 
per la.isiicare!aa'.delle stl«dé' di ooòon-

• nicaiiódé:-' •'-,'• "' ' 
;• Una volta avviati "futti-quèsti'.làvori, 
Sgiì,''àvréBbe.,'{iiten!5Ìoiia.di ritornale a 
Massaua, lasciando il corpo- di ocoupa-
=z«c)ug;8atto gli tìrfìnì'^6l'co>nnè!l'o Pìa-
é4via'è'' 'ì^rd^ggi.gje Jóseìli. ', ' *. 

Sicopmsi.|gÌr..Je òpera di.foTtinóazione 
dawerigarsis.attorno ad 'Adigrat,.non 
pqssotto'fserviré' -i 'Jiezzi- delia; 'fettWia 
Ciccodicola, che d'altronde deve p§sere 
sempre, prónta' aj.iniióvèrsi,.ed oòoórre-

.radivi cannoni d« fortezza e molto 
'.altro .ihattìriale, ooàl il eniaistro- dalla 

.„,i|"JiW!BllB"WII J I ' ' r i l l i r 

guerra ha dit-i or-lini (uri po' in ritardo), 
perchè siioo ijnbaroati s'iil ^Dogai!, che 
sta per salpare par Massauri, una grande 
quantitù di materiale ed artiglieria, da 
fortezza, una co.Tipagnia'dt zappatori, e 
vari uffloiali del genio. 

Si annunzia ohe oggi incorainoierà a 
funzionare il telegrafo ad Adigrat. » 

Per quanto l'Italia e l'Inghilterra si 
trovino in perfetto accordo nella loro 
politica africana, sembra ormai certo 
che, almeno per quest'anno, aoii verrà 
tentata alcuna azione offensiva verso il 
Sudan. 

Una spedizione militare per schiac­
ciare il mahdismo spingendosi fino ad 
Ondarman richiederebbe un esercito ai-
mano di 30 mila unmini ed una spesa 
euorme che né l'Italia, né l'Egitto, né 
l'Inghilterra, potrebbero accollarsi nella 
presenti circostanze. 

VUalia poi non avrebbe alcun van­
taggio territoriale non consentendo l'E­
gitto che la Colonia Eritrea si espanda 
al di là dell'Atbara. 

Pare invece, sia a Londra, aia a Roma, 
che isi voglia adottare, almeno come ten­
tativo, un'altra politica verso il. Sudan. 
Si cercherebbe cioè di venire a patti 
col califfo di Ohdurman. 

Se questi tentativi non approdassero 
ad alcun risultato, si provvedrebbe al­
trimenti al momento opportuno. 

Intanto si aggiunge che sarebbe giunta 
alla Consulta dalla parta del Gabinetto 
inglese l'offerta di provvedere tatti i 
muletti egiziani e i cammelli ohe po­
tessero occorrere per il servizio delle 
nostre truppe. 

Roma 29 ~ Il governo inglese ha 
telegrafato al nostro governo le felici­
tazioni per l'ooeupazione di Adigrat. 

Massaua 29— Adigrat avrà un pre­
sidio di truppe bianche ed indigene, con 
artiglieria, sotto il òomando del mag­
giore Toselli. 

La colonna volante che insegne Man­
gaseià é giunta a Makalé. Mangaseià ri­
tirasi verso il Taltal inseguito da Ago» 
Tafari. Mangaseià ha seco soltanto sei­
cento fucili. 

Roma 29 — La statistica della na-, 
vigazioae commerciale nel porto di Mas-
sana pel 1894 porta in confronto del 
1893 un aumento di 25,799 tonnellate 
di stazza, di 7208 tonnellate di merci 
in arrivo, di 1115 tonnellate ili merci 
in partenza. Il valore di questo movi­
mento oommaroiale ascese a L; ©;606,966, 
non comprese 2,824,504 rappresentanti 
il raovinlento monetario, le merci e il 
materiale per uso e consumo dulie truppe, 
con un aumento di lire 882,485 sul 
1893. • ' •' • " •' ' 

La Nocera restringe lo stomaco e fa 
igerire. 

APPENDICE DPL WRllJZi:{6ì) 

Bisogna tornare aita terra! 

Il Coniere, nuovo giornale ohe si 
pubblica a Ruma, ha bene iniziato la 
sua vita col seguente articolo: 

« Non è ancora mezzo secolo, da che 
le ferrovie solcano dall'uno all'altro 
capo l'Italia libera ed una. 

Non sono ancora venticinque anni, 
da che l'Italia, ottenuta la sua capitale, 
compariva degna di assidersi fra le prime 
nazioni del mondo. 

In codesti spazii di tempo, brevi per 
la importanza delle cose compiute, si 
abbellivano ed ampliavano città e ca­
stella ; s'Impiantavano stabilimenti in­
dustriili; si aprivano grandi e ricchi 
magazzini. 

Se tutto ciò pere è indiscutibile, non 
è men vero che le ferrovie non appor­
tavano i vantaggi sperati. Gli abbelli­
menti e gli ampliamenti cittadini resta­
vano a mezzo, producendo immensi di­
sastri e disquilibrii sociali. Gli stabili­
menti industriali'0 perivano o si man­
tenevano appena, I grandi magazzini si 
chiusero o oaraminarono sulle stam­
pelle. Sicché se l'Italia può dirsi ìa 1-
stato invidiabile per l'aspetto politica, 
altrettanto purtroppo non può dirsi per 
rapporto al benessere economico, È 
vero, oha, mettendosi al ooofronto con 
altre nazioni, si può dire coi nostro Al­
fieri : « Se Messene piange, Sparta non 
ride >; ma questa é ben magra conso­
lazione per chi soffre! 

Avvi chi crede ohe tutto il generala 
malessere provenga dagli armamenti di 
terra e di mare e dalla conquista dalla 
Colonia Eritrea ; ma altri invece, e con 
questi siamo noi. crediamo ohe ben al­
tre ne siano le cause, la prima delle 
quali di non aver seguito l'esempio de­
gli antichi Romani, i quali mentre span­
devano le agguerrite loro legioni all'oc­
cupazione di tutto il mondo, mantene­
vano un sacro culto per ,1'agricoltura,' 
l'amore della quale essi ispiravano ai po­
poli ohe andavano man mano soggio­
gando, approfittando in pari tempo di 
utili cognizioni agrarie so, costoro ne 
avevano. 

^L'Italia ha purtroppo.imtofusi ispazil 
di ' terreni incolti, forniti di miasmi gol-, 
tanto. E (jeroió ì nostri forti e sobri! ter­
razzieri, i nostri bravi e buoni operai, 
sono costretti ad abbandonare il suolo 
natio, quasi maledicendolo, per portarsi 
ad arrecare i frutti della propria intel­
ligenza, là dove poi vengono avviliti e 
vilipesi, 

In Italia si trovano purtroppo grossi 
capitali che restano inoperosi o quasi, 
se pure non vanno ad impinguare le 
casse di estere nazioni. 

In Italia signoreggiano leggi Sscali, 
irrazionali, ohe aramazzano ogni sforzo 
al primo vagito di chi corca fare qual­
che cosa : mentre poi le tasse npn toc­

cano in Bìntìn alcuno là dove veramente 
dovrebbero. 

Noi quindi sosterremo a spada tratta 
quelle, p!;opq9te ohp p'jadicjieranao uo-
mi'ni competenti, per la coliiva'zìona delle 
terre incolte, in special modo l'agro ro-. 
mano: provvedendo perché i capitali, 
fruttino pel bene generale. 

Noi italiani, con una terra che é un 
giardino, con un cielo ohe è il più bello 
d'Europa, con ricchezze di arti e di 
ingegni, dobbiamo unirci in un solo in-
1edto;'-{ier 8sèafti'ai?»eHrre; perché f av­
venire deve essere per noi ». 

Parigi 29 — Si, oomunica da Lon­
dra che a Stove-Hoiisa sali-ebbe arrivata ! 
no dispaccio recante la notizia oha il! 
duca .d'Aosta avrebbe cor^Q «serio peri-: 
colu per un accidente fino ad ora ignoto. 

Parigi 28 — La Pelile Republique 
narra ohe avant'ieri dopo il Consiglio 
superiora .della. fiuarra.uiWiPBWona, in-
tltakMi Oh mWKtrb'oivilb'cy assistette., 
alla seduta di quel Consiglia, ne avrebbe 
trasmessa oomnnioazione ad un'amba­
sciata, che si capisce essere la tedesca. 

Questa ne inviò un lungo telegramma 
al ano,governo. 

Il ministro della guerra, saputolo, si 
recò dal guardasigilli iagiungendogli di 
provvedere. ' 

Notate oha il ministro civile di cui si 
tratta, era Ribot. 

La notizia data .dalla Pelile Republi­
que produca .grandissima sensazione. 

— Una nota ufficiosa smentisce la 
notìzia della Pelile Republique, senza 
dare altra spiegazioni. 

Si dice ohe sia possibile un'interpel­
lanza alla Camera. 

Il corrispondente parigino della IVi-
^)i((),te^giiafandp questa notizia'della 
Pelile Republique, dice che si tratta 
di una dalla solite fiabe. 

, r ' i , - > i »ss i . J ^£1'. *. 

Cbc lutemloiil aveva? 

Roma 29 — lersara le guardie ar­
restarono certo Deraso perché a forza 
voleva'entrare nell'abitaaiona di Crispì. 

6 lANGHi E I\|EGRI 
(tradoàsno dal Cnneai») 

•— Aspetto ohe ti spieghi. 
— Oh ! noi siamo decisi a sbarazzarci 

d«i bianchi.^ Abbiamo troppo sofferto per 
nòn''avera,'tó Dio mercè! diritto di -ven-
dioaroi. 

-—Ebbene? ripigliò il mulatto. 
— Ebbene, siamo pronti, rispose Laiza. 
» Allora chi mai vi trattiene, e 

psrthè non ivi vendicate? 
—• Ci manca un capo, o piuttosto ce 

ne l^rpno proposti due; ma né l'uno 
Dè i altro convengono a tanta impresa. 

—, E ohi sono? 
— Uno é Antonio il Malese. 
Un sorriso di sprezzo sfiorò le labbra 

del giovane. 
— E l'altro? chiese. 
— L'altro sono io, rispose Laiza. 
Giorgio flssò in faccia quali' uomo ohe 

dava ù bianchi il singoiar esempio di 
modesta di riconoscersi indegno del 

— Sai tu 1 altro?.... rip 
itvane.i'» • • 

•—Sì, rispose il negro; ma a tale 
iimp»sfa-noà»*abbìsi%nano due capi; ne 
fa iuopo d'oHlì'-Sdld.'?* 

•— Ah ! Ah I fa' Giorgio, il quale credè 

ripigliò il gio-

tntendere ohe Laiza ambiva il supremo 
comando. 

-r- Ne abbisogna uno solo, supremo, 
assoluto, e la sopariorità del quale non 
possa venire idisoussa. 

7 - Ma dove trovare oodest'uomo? 
— L'abbiam trovato,, disse Lai^s^ guar­

dando fissamente irgióvan'a'niniàtt'o ; ma 
accetterà costui? 

— Egli arrischia la sua festa. 
— E noi, nulla'arrischiamo? 
— Ma quale, gnarantigia gli direte 

voi? 
~ La stessa ohe egli ci offrirà; un 

passato di persecuzioni e di servaggio, 
un avvenire di vendetta e libertà. 

— E qual piano avete concepito? 
— Domani, dopo la festa dello Yamsé, 

quando i bianchi, stanchi dei piaceri 
della giornata, saransi ritirati dopo aver 
veduto abbruciare il guhn, i Lasoarl ri­
marranno soli sulle rive ;del fiume dei 
iLataniari ; allora da ogni parte' giun-
gerapno africani, malesi, madeoassi, ma-

• làbàVi, 1tfd!|qi,- tu t t i •̂ Sblff 'éhè's'Jno en-
' t ra t r DeÌtó''icoàpi'razitìne',' %•'défà'iTe°^e. 
ranno un capo, il quale li dirigerà. Orsù! 
dite una parola, e 'questo capo sarata 
voi. 

— E chi t'incaricò di farmi tale pro­
posizione ? chiese Giorgio. 

Laiza sorrise sdegnosamente. 
— Nessuno, disse. 
— Allora il pensiero è tuo? 
— Si. 
— E ohi te l'ha inspirato? 
— 'Voi stesso. 
— Come! io stesso? 
- - 'Voi non potete giungere a quanto 

desiderata oha per nostro mezzo. 

— E ohi t'ha detto ch'io bramassi 
qualcosa? , . . ii 

'— 'Voi desiderate sposare larosadel 
fiume Nero e adiate il signor Enrico di 
llalmédie! Bramate possedere la prima, 
volete vendicarvi dell'altro. Noi soli 
possiamo offrirvene i mezzi, poiché i 
bianchi non acconsentiranno all'altro di 
chiedervi ragiona dall'oltraggio. 

— E ohi t'ha detto ch'io amava Sara? 
— Lo vidi. 
— T'inganni! , ^ 
Laiza crollò tristamente il capo. 
— Gli occhi della testa, disse, talvolta 

s'ingannano, ina quelli del cuore, non 
mai. 

— Saresti forse mio rivale? chiese 
Giorgio, con.'sdegnoso-sorriso. 

— Rivale è solo ohi nutre .speranza di 
essere amato, rispose sospirando il ne­
gre, e la rosa del fiume Nero non' a-
mera mai il lione d'AnJouan. 

— Allora tu non sei geloso. 
— Voi la salvaste la vita, e questa 

vi appartiene: è troppo giusto; io non 
ho avuto neppure la aorte di morire 
per lei, e.nulladimano, aggiunse il ne­
gro guardando Giorgio fissamente, cre­
dete voi ch'io abbia fatto il possibile a 
codest'uopo? 

— Si, si, mpriaorò_^GÌ9rgio,,-«l,-,tu sei 
valoroso, ma gif altri, poss'io contare 
su di loro? 

—^"lò'.dón pbsio rispondere ohe di 
me, e ne rispondo; ciò tutto adunque 
che puossi fare oon un uomo corag­
gioso, fedele e devoto, x<n .l.qfarptftpQp me. 

— M'obbedirai pel primo? 
— In ogni cosa. 
~ Anohe in quanto riguarderà,,. 

Uà too praàco al piiolBe B i s i r t 
La colonia tadesoa di Torino ha man­

dato a Bismarck un curioso dono. È un 
barilotto, artisticamente scolpito, che 
contiene 60 litri di iermoulh Carpano. 
Reca glijste^imi difiTuóno.^d'iltalia e 
di Germania, 

Telegrafano da Parigi oha noi locali 
oirodti .splAlifici d6s'ta.,'nnà caria amo-
«ione la Dotizi% ohe lUa glovAQo nedico 
viennese, - a nome Alessaodro Maruoi'ek, 
addétto ;-a!l'l9litttto, Pasteur, è ,»iwoito 
a coltivare il 'ìn'icrobo''genaralòre di 
tutte le malattie .(^'inìf^ione, e ,a pre­
pararne \1 flpn^tovplanò,,! cjò" (fha. flnora 
aoB él.rìusoitcii ad MÓttno. > > r 

Questo microbo shrebbe la. sola causa 
oostanla '-degli av^elaritoaàti daj aan-
gue','"déH*febbr«'Pii«ptòle, é della fab­
bro d'Ihfé'zi'o'nà'' dètlVaiite da ferita, e 
sarebbe pura un importante.i^tjtorSjdslla 
risipola a delle malattipndifterieha. 

Il rimedio dal ddtt.i>M3rmordk si sta 
sparimantaiido'toh ilioUo' àa'océiso la pa-

>Miiw,,6S«dkii;ài',%%!.' .',;•; ', 

FiÉwiQ 6 wti j ì | . s, sml a Mali 
Palermo 29 — lerser» i| delpgato 

re3ldeiìtè'S|Ba'|ha|i<b a lg^o lJobsBne , 
ritàrri'àva I I - ìftntìi* Avf s iP fve mnsi 
recato per un'inchiesta aopra,.,le oar-
tiiséi^idì i&fy.tÉsmm^\éUjgiàtài addie­
tro in Porticello. 
, | §ijjB|t04^5es«g,.lft-,vi(!!(,{tqcaripi*e, di 
dietro un muro gli torpno.tjrs^.iqiiat-
tro fucilata. 

1̂  delegato, ioaipmaalla guardia Gar­
gano che lo accompagnava rispo^ro al 
fuoco, ma iuotilmenta. , , 

I malfattori ^pot^rooo; fuggire. Finora 
sono ignoti, nonoatanta le ricprcha del­
l'autorità. I 

Stano.tta verso l u n a , il queatorino 
Crosta Salvatore di anni 40, rincasava, 
quando giunto al vicolo .Granato, vide 

;dua individui oha attaccavano dei oar-
tollini al muro. 

Insospettito sì avvicinò a. loro, far-
maado,..(^ui,ohe tonei;a in smaao un 
faccio di cartellini. „ , , i 

II compagno allora estrasaala, rivol­
tella esplodoodo un oolpopontrpiljque-
stnrioo a iferendoto.alla,poscia sinistra. 

I due a2tocoA«'m.fugglroao.e la guar­
dia sparò, cantra di ìofp vari, colpi di 
rivoUalla e'poté feriipuno dei.fuggUivi 
che cadde. Ma,poi si rialzò .a., aiutato 
dal compagno ..paté alloatanarsl. La fa-
ritti dovette .«ssare graye .parche pro­
cedeva lentamepte e parohè staoiaae si 
verificò una lunga traccia di tsanga« io 
varie strade pelle.quallcartamauta pasto 
il ferito. ,. I. 1 ; « 

La guardia raccolse i oartetlioi. la­
sciati iPiterra dai dna fuggitivi. 

Sono stampati in carattere grosso e 
contengoau.quànto.spgua: <t Viva,l 'on. 
Bosooj, viva H comm. CavasolSj abbasso 
Mirri, abbasso ll^quastoraljuaohesì,-ab­
bassa Grispi, morta a fAOgo alla questura 
di Palermo, viya lanarobia. » 

Giorgio s'interruppe guardando Laiza. 
— Anciie in quanto riguarderà la 

rosa dèljflume Nei;i(, disse il negro, con-
tinuandp il pansipro di Giorgio. 

— Ma,da che proviene questo tuo 
altacca^iento per me? i 

— Il cervo d'Anjouan stava per mo­
rire sotto, la sferza de' manigoldi, e tu 
hai riscattato la sua vita; il lione d'An­
jouan era nella catene, a tu gli do­
nasti la libertà. Il lione è non solo il 
più forte, ma inoltro il più generoso 
degli animali; ed appunto perché agli 
era forte e generoso, continuò il negro 
incrociando le hraooia e alzando orgo­
gliosamente il capu, Laiza fu chiamato 
il lione d'Anjouan. 

— Va bene, disse Giorgio stendendo 
al negro la mano. Io chieggo un giorno 
per decidermi. 

— E qual cosa deciderà della vostra 
adesione o 'del vostro, rifiuto ? 

— Oggi ho insultato gravemente, 
pubblioaraenta, mortalmente, il signor 
di Malmédie. \ 

— Lo so, io era presante, disse il 
negro. 

— Sa Enrico Malmédie si batta meco, 
non ho nulla da dire. 

—, & se ricusa di battersi? chiese 
sorridendp Laiza. 

— Allora; io sono con voi, giacché, 
siccome é noto per uomo coraggioso, 
siccome ebbe già due duelli coi bianchi, 
in, uno da'.quali uccisa l'avversario, a-
vrà afgiunto un terzo insulto, ai due 
che già mi ha fatto, e allora la misura 
sarà colma. 

— Allora tu sai nostro capo: il bianco 
1 non si batterà col mulatto. 

La' cura dal Pitiecor fa miracoli. 

Giorgio aggrottò il éiglio, essendogli 
già balenata' ln< menta quell'idea.' 
1 Ma pure, come mai conserverebbe 

il bianco l'impròtata dell'infainia inflit­
tagli sul volto dal mulatto! 

in'qua! punto antro Talamaoo, copren­
dosi colle mani l'orecchio, di cai,'come 
fu detto. Bijou gli aveva lacerata una 
parte. ! •' • ' . 

— Patrone, disse, capitano olandese 
stare là e voler parlare a patrone. ' 

— Il capitano Vati don Broek? chiese 
Giorgio. 

—^Si. - • 
— Va bene! Poscia; volgendosi a 

Laiza ; Aspettami qui; disse al gióvane, 
torno subito ['-probabilmente' la mia ri» 
sposta sarà più pronta di quanto spe­
rava'. '• '" " 

Ed esci dalla camera, 'a' colla braccia 

aspettava. ., 
— Ebbene! fratello, d'asse questi, mi 

hai riconosciuto ? i, , , 
— Sì, Giacofno, e sono assai opatento 

d'abbracciarti, sopratutto in questo mo­
mento. ! . . . •. 

— Poco mancò che tu non avessi a 
i^royare qu8»tospitóer«»Beltpr880nte viag' 
. g i o . • . i - . j U i / 

— Come? 
— Do.Tcei essere già partito, 
— Perché? 
~ Il governatore m'ha l'aria d'una 

vecchia volpe di mare. 
— Di' un lupo, di' una tigre di marei 

Giacomo! il governatore é il famoso.com-
modoro "William Murrey, 1' antico capi­
tano dal Leioesler. 



IL F R I U LI 

CALEIDOSCOPIO 
Crontohg friuUnt. 
Marzo (1389). Ambiiscittori udlnMi ai ramno 

a CivUalo por trattare patti to, il Patriarca « 
la Comuaii* dì IfdinS. 

X 
Un pemiaro ai giorno.: u :• 
I legami di quatto mondo, anche i pilt forti, 

«i sciolgono la naggior pf^o col tempo : tdooni 
sollimto ai Bpetiaao, :','", ••/",'. 

\' )(^, 
ÓógnlBOBl'ntìll.*' •'• •' 
Ooitor» attiOdale dei WUgliiF ' •"' 
In oca cantina semi-oscara si formi nno strato 

di tî rra umida da orto, lo al ricopra di ndo 
strato dì (abbia; troitdianìt poi; ;Ìo sape^ore di 
28 óantimetri, o sopra al fòrmi un letio «traio 
di lo centimetri di òdcinaccio proveniente dalla 
deiiioUsioiìe di vecchi mòri. ,Sii ijnbalò calcinaccio 
pesto ed inacidito lì antotanò iSoi vectlii cap­
pelli di fanghi aecchi. Le spore di essi aderiranno 
al calcinaccio. Si innafd in seguito con acqua 
satura dì salnitro in ragione ; di .2 grammi di 
salnitro per Ogni niotro quadrato di coltara. 

La sSngé. Logogrifo. 
4 — fitb» dal fóito odor, poco gradito. 
4 — Sp«»ao ohi mi iwmmise «a4oi|ionilo. 
a — In me le belve il cacoiator ritrova. 
i ~ Nelle umano vicende mollo giova, 
Spiegasiose del monoverbo procedente. 

MINORE (m 1» or<) ' 
• • - X ' 

Per inìro. 
Dietro tin fnnerale. 
— Era tao stoico? 
— Altro I Como un fratello l Gli volevo »n 

bone dell'animai E poi, agarati, buono, modesto, 
delicato I Non mi ha mai chiesto un soldo In 
prestito, 0 o'oran dei giorni ohe moriva dì fame 1 

• Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dal Judri) 

P e r l ' a l l e v a m e n t o d e l b e ­
s t i a m e . Nella rianione di allevatori 
tenuta a Saoile giovedì 28 oorr. fu al­
l' ohanimità approvato questo ordino del 
giornot 

« La riunione degli allevatori di i)8-
atiame dai distretti di Pordenone e di 
Saoile; 

peisuasa che per questi distretti cou-
veo^s il sistema misto dell' ioiportàziope 
diretta e di selezione, la quale del resto 
è sempre necessaria; 

ritenendo che le varietà tirolesi (Val 
di Fiamme, Val del Sole e varietà af-' 
Ani) sieub preferibili per questi paesi; 

manifestando inoltre la fiducia ohe|il 
miglioramento dei foraggi óoil'gatèn'dersi 
dell'uso del oonoimi ohimioi, oottoorra 
efficacemente, insieme ad' un più '• razio­
nale allatlameutu dei vitelli ed lina mag­
gior pulizia e ventilazltìaé ' delle stalle, 
all'importante scopo cui si tende;" i . 

fa voti perchè ta ràppVesentaaza fiS 
vinciate assista l'importazione diretta 
delle indicate prowuienze' ad aiuti gli 
allevatori, in ooueorso alle rappresen­
tanze comunali, (:on premi, e oogii altri 
mezzi che valgano ad eccitarne l'atti 
vita e i a diligenza. » ; 

— Sa questo argomento scrivono da 
Saoile ! 

« La riUDionedi allevatori di bestiame 
tenutasi ieri nella sala delle nostre 
Scuole Normali riusci oumerosai ; 

Il Siiidaco di-Saoile, ing. Giov. Batt. 
Sartoriì ptesetttó'agli iotervenuti il ca-
valierBiasutti.dejiUtato providciale, ohe 
assunse la 'presidenza, e tutti i- membri 
della Commissione, li cav.Biasutti, con 
eloquenti parola :dÌ.mostrdJ'efflcaoia di 
tali adunanze e quanto sia pratico nél-

. I'iritèi^SàS*dSgliSsin3?iàMS'la''ft'epénza' 
di queste ,rianioni.,.,,., r : ,; 

Il coasjgiiàre pfóvipciale signor Giu­
seppe LaochÌni,,dopo^ aver portato i sa­
luti e, ringraziampati, a nome,(lell':;iatero 
iìistrettO; alla: ComiBissione ;ed, agli;ip-: 
tervenuti rappresentanti, i paesi vicini, 
sostenne essere.; necessario incoraggiare 
con diplomi e premi in danaro gli alle­
vatori,trovando questo il modo migliore 
onde ottenere soddisfapenti risultati. 
Parlarono quindi irsignori Bonin, cava-
lier C3aÌissoni, dep. Chiaradia, (3.. Ghia-, 
radia, conte Cattaneo, ing. Catdazzo, 
oav. Pelri, oav. Pecile, signor Zuccaro, 
signor Zolim.,edjiitri.., 

La discussióne durò : circa tre. ora e 
venne chiusa dall'egregio cav. Romano, 
che anche in questa occasione dimostrò 
la sua valentia e ìt suo' ioteressarnsoio 
per l'intera Provincia». 

M o r t a l i t à d t b a m b i n i . Scri­
vono da Pordenone: 

'«)t.i mortalità dei bambini è qui da 
noi un vero flagello. Lt. tosso convulsa 
còuttooa a séminare-la morte ed il do-, 
lora. Sportami) olle questa malattia vorrà 
cessare con la buona stagiona. 

N o t a i o c o n d a n n a t o e d e s t u 
t u l t o . Come a suo tempo veune rìte-
rito dai giornali, il notaio Cattanei dottor 
Girolamo di S. Vito al TagUamento, es­
sendo curatore di un fallimento, si ap­
propriò r fondi di oltre lire duemila 
delI'amministrazioBe del fallimento. A 
Pardenone fu condannala a trenta mesi 
di reclusione. 

Ieri la Corte d'Appello di Venezia, 
accogliendo l'appello del P. M. in con-

luiftaoia dell'imputato, lo dichiarava au-
oh« destituito dal posto di notaio. 

j i J ^ I J t r n g g l C-leiloni. '^A/Pontebba. 
jtajffiéru arrestali tìjqieteriti: Sii' autorltàf 
glBÌf0aria;;lcerl(j|Bj6yanni "Nàscimbeni: 
"tfIBstro. Beisill^Siiòltraggio e^lesioasa 
cliilììMte Ì!|$tfeStjiguardie'-di -finanza '̂ 

L ' I n f a n z i a d i s g r a z i a t a , li 
bambino Ariuro Teli, di tre auiii circa 
stava giuocando a Carlino in mezzo alla 

islrada.rad un carro guidato da tal Al­
bino Vicenziii di quel paese-lo investi 
passandogli uttra»erso il corpo e pro-
duoondugli tali lesiorii che furono causa 
della iiniuediata sua morte. 

S e m p r e l é b a n c o n o t e f a i a e . 
A Gividale l'altr'ieri furono fatte altre 
perquisizioni, oi-edesi con esito negativo, 
da parte del Giudice istruttore dolt. 
Ballioo cor sostituto dott. Brisotto. Fu­
rono (iure arrestati irtì individui, sempru 
per l'affare delle biflconote austriache 

(Irario Ferroviario 
(Vedi avviso in qnarta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I I n u o v o P r e f e t t o . Sappiamo 
che il Coram. Felice, Segrè sarà ad U-
dine pei- assumere i l sUo iiffidio lunedì 
prossimo 1 aprile. .Vrriverà alla nostra' 
stazione col, diretto delle 7.45 ant. 

"Dove il si suona,, 
Il Coraitato. roinanp della «Danio Ali­

ghieri » ha indetto per il 31 Garrente, 
ultima domenica di marzo,: giorno as­
sunto la tutta Italia come testa sociale, 
un banchetto di 400, coperti, al quale 
interverrà la parte più eletta della cit-
tadinanzai senza distinzione di parlitii 

Il Comitato udinese volle sssooiarsiia 
quella manifestazione inviando oggi iil 
seguente telegramma : 

« Consiglio' centrale 
Società Dante Alighieri 

.Roma. 

Plaudiiimo Comitato romano che vuole 
,con grandebanoh^ttó^ solfsnoizzare festa 
sociale, ricordante' nella data .proclama­
zione Roma capitale iisgno, ed augù-
fiamo ne risulti aumento potenza «Dante 
Alighieri». " '• 

; Pei Comitato udinese 
jBoni'ni', presidente 
Fa/enft'nis, segretario s. 

L a l é g g e e l e t t o r a l e p o l i t i c a . 
È immltiente'laspttbblioiitloait'del tpstn 
unico della legge elettorale politica. Si 
compone di 116 articoli." Si sono unifi­
cate le: disposizioi di lugge dal 17 di­
cembre ,1860;niril luglio l- '94isi sono 
richiamati nel decreto pel testo unico 
36 decreti precedenti dal 6 febbraio 
}887 :ft( ?:!ge!ÌBaÌO 1895;; :,.. . 

11 decreto che appova il testo uoióo 
autorizza Crispi a formare una tabella 
della circoscrizioni dei collegi. .Qu.esta 
sono le, medesitne,stabilite dail^ .leggo 
del.maggio 1891... ; , , ,, ,:: , j 

G u a r d a n d o 11 c i e l o . Se non 
temete di cader nella fossa, : come l'a-

,,s_tron9mp,.aaJ'i!)o, .lavate glì,ocoW,al:flielo. 
La primavera ha riineoàto le stelle. 

Il Sole è' passato, nove giorni- fa, dai-
l'emis/ero australe nel ^boreale. " 

Vènere brillji. Essa ineomidoia a ren­
dersi visibile ad ovest-sud-ovest prioia 
ancora ;del tramonto del Sole, circon­
fusa nei raggi di questo, e man mano 
ohe il gran luminare declina, la stella 
del pastore si ravviva e rifùlge. 

Poco dòpo il tramónto, durante, il 
crepuscolo, lo spettacolo che li cielo va 
presentando nella plaga tra mezzodì e 
ponente è splendido. 

Ècco là tre: mondi, forse abitati come 
il nostro, che l'occhio può abbracciare 
non un solo sguardo; Venere, Marte e 

•Giovai Quest'nlVimo, per ohi ha la fronte 
rivolta a Venere, cioè verso occidente, 
viene'a trovarsi a sinistra, verso mez­
zodì, ma assai più elevato e non nieno 
splendido. 

Un pò' più a destra di Giove, ma 
alquanto più basso, si vede un astro 
più modesto, dalla tinta leggermente 
sanguigna: è Marte, il dio degli orrori;! 

Col progredire delle tenebre, ad uno 
ad uno spuntano altri astri, le stelle, il 
soli di chissà quanti altri mondi e di 
quante generazioni,'' 

Poco dopo la 7 pom., sotto Giove, a 
s'iiiistra, briiiauo le tre stelle d'Orione; 
più a sinistra ancora sfavilla Sirio; a 
destra to smagliante gruppo delle Ple­
iadi, ohe Saffo-, cantò. ' 

Mercurio appare all' alba. Saturno si 
leva alle nove di notte. Urano e Net­
tuno sono invisibili ad occhio nodo.. 

E in mezzo a questi splendori, il nò­
stro piccolo globo volge nello spazio e 

l nel tempo la sua vicenda modesta. 

- « A l p i G i u l i e » > . Togliamo dal 
P/ficOiJpjdi Trieste di iariV 

«É-:gi4 da qualdhe ; te.upo che itti 
nostri,Mj;*oli letterari ed .artistici, iSòl 
ctocÈiiS-^elle persone intellettuali. Bèi.,, 
oi>uvégSÌ|(l9gli uomini politìò', nei aa-̂ ; 
lottP||j:(|ìs!gnqra eleganti, ùel moodiJg: 
inflttW''d8(lB p'ersobe colte, ohe seguono 
il movimento intelleltivo ohe si svolge 
.nella aijstra città, 6 già da qualche.,tefttpo ; 
diciamo;"che si va parlando' del pros-' 
Simo, jibco di Giuseppe CapriD, Alpi 
Oiittié; ina. pubblicaziouH splendida, ohe 
oomplateràr quella preziosa .collana di 
Stodjì'avViVàtidal pift piii'ò'j^bfHii'idel 
patriotismo e dell'arte, che comprende: 
Marineìtstriane, Lagune di Qrado, 
Pianure friulane. 

Ora, fra p clii giórni, il volume ve­
drà la luòe. Se no parlò l'altra sera nel-
l'adunanza dellìi Società Alpina delle 
Giulie, e quando l'egregio avv. Luzzatto 
propose ohe l'assemblea votasse, un atto 
di rioòaosoenza al Gaprio, scoppiò nella 
sala «n'o'fazione entusiastica, ohe di­
ceva all'eletto.nostro -lorittore di,cose 
patrie, quanto si apprezzasse, e con 
quanto amore e con quanto interesse 
vivo ed intenso si seguisse ovunque l'o­
pera aùa, frutto di lunghi studi, di in­
dagini pazientissime, 

E i manifesti oomparsiieri sugli albi 
di, pubblicità, aniiuuoianti la prossima 
pomparsa dell'atteso volume, attiravano 
l'attenzióne dei passanti, e già affluivano 
dai librai ~ cosa insolita invero — le 
dqmaiidé e le prenotazioni per l'acqui­
sto,dt^l,nuovo volume. 
,,Àlpi (Ji'utó costò all'autore circa un. 

anno di fatiche; pirte inchiodandolo a 
tavolino, pafte sospingendolo , alle r i - , 
denti gite alpine, in cerca di tradizioni, 
di leggende, di materiale atto, a rico­
struire la storia di quei paesi, attra­
verso le battaglie combattute; in nome 
dell'antica, latinità. Il libro, come este­
riore, come nitidezza di tipi, come ric­
chezza e splendore di iuoisioni, ò, una 
maraviglia, e formerà per ogni biblioteoa 
privata uno smagliante ornamento. La 
casa libraria Schimpff ne ha già ac­
quistato; iè tra prime edizioni ». 
sAoefie noi, che abbiamo seguito con 

affettuoso intei'essameotu e con ammira­
zione l'opera di Giuseppe Caprin —opera 
iusigi^edi letterato, di storico e di pa­
triota ^ - attendiamo con impazienza 
questo suo nuovo volume, per potarlo 
meglio, additare non solain.-nte al plauso 

, ma,anche alla gratitudine dei, friulani. 
Frattanto, dì, congratuliamo v'ivamente 
coll'araico Caprin per avere egli aggiunto 
fama al suo nome,col libro che illustra 
lo Alpi Qiiilte, che sono una parte tanto 
importante ed interessante di questa 
nostra diletta regione. 

L a m o r t e d é l c o m m . S i g h e l e . 
Giorni sono abbiamo con dispiacere an­
nunciato che il coinm; Sighele, ohe fu 
a Udine procuratore del re e lasciò 
tanto gradita inemoria dì sé, poco dopo 
assunto l'ufficio di prqcuratorn generale 
a Milano, sedette al banco del P.;M. 
nel processo alle Assise'oontro il Realini 
uccisore del procuratore generaleOelli, 
e uscito dal palazzo della Corte dopo la 
udienza antimeridiana, fu colpito da 
grave malore e òondotio a casa. 

Dichiarata gravissima la malattia, le 
notizie andarono senipre più peggiorando,, 
e ieri il oomm. Sighele è tnorto. L'uf­
ficio del P. M. ha così perduto un e-
rainente ed intemerato funzionario, e 
tale, notizia: sarà.;,appresa anche a.Udine.: 
col più vivo rammarico. = 

I l m e d i c o p r o v i n c i a l e cay. 
Fratiui li è recato ieri nelle ore pome­
ridiane a, Sandaniele, per réridersi, ra­
gione sul luogo della gravità dell'epi­
demia di difterite scoppiala in queir im­
portante ceutrtf, • come , annunciammo 
ieri, e per assicurarsi che vengano ap­
plicati i necessari provvedimenti atti ad 
iinpe'ire una maggior diffusione del 
morbj. : : - ' 

P e r l e m a e s i r e . Su proposta 
di Baccelli, il Re firmò il decreto ohe 
istituisca quattro assegni di benemerenza 
di lii-e 250 ciascuno a quattro maestre 
elementari riconosciute più meritevoli. 

S o t t o C o m i t a t o C r o c e R o s s a 
U d i n e . Ieri sera alle oro 8 1|2 presso 
la sede sociale ebbe luogo la seduta del 
Sotto Comitato di sezione della Croce 
Rossa Italiana qui in Udine. 

Dopo alcune comunicazioni del presi­
dente venne letto ad approvato il reso­
conto morale del 1894,. e quindi seguì 
la lettura del Consuntivo di detto anno 
il quale fu pure approvato. 

Venne fissata l'Assemblea generale 
dei soci per domenica 7 aprile ,p. v. 
alle oro 2 pom. nella sala di schérma. 

T i r o , a s e ^ n o . Domenica 31 corr. 
esercitazioni di ' t iro dàlie 2 alle 5 pnm. 

S o 4 ^ i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Qaoatij'sara alle 8 assemblea ordinaria 
in seconda convocazione. 

V o o t - b a l l . Domani alle ore 4 e 
mezza pom. sul campo dei giuochi si. 
faranno alcune partita di foot-ball. 

Bocietft ' operalÌBi. getidìpale. 
Domani dalle ore 9 illle 4 .pdm,, nei 
lòflali della S»ciel4ìYritìarra'i<><>;*perte 
llj'urne per l^.noiìiitfKdl 9 eon«|glieri, 
3t»é verranno'tìetti'oaùSijualsiasiiftìmero 
yt;;:yotanti. ";»:'v, ,X''i'' , ,, ' 'I ' ' 'J5S, 

; ; - | Ì o c l e t à - ' i t r à m V l i t n é à V M i l . 
Il Consiglio d'amministrazione della S(i-
,oielà traravia a cavalli avverte ohe il 
coupon 1894 a irà pagato dalla Banc:» 
di Udine in ragiono di L. 2.50 per a-
zione, a datare "dal 1, aprile p, y. 

L a « o a p e n s l o n o d e l l a l e g g e 
• l i l l e D e c i m e . Non occorrono più 
parole a dimostrare la grande utilità 
dello scopo cui mira la petizipne ;; ài 
Governo, ora in corso, per ottenere che 
venga sospesa rapplicazìpne dell'infau­
sta legge 14 Iqglio 1887, ohe ittipo,n8 la 
coramutazione delle Decime,.prova no 
sia la benevola aoijòglienza ohe essa 
ebbe in tutti i Còinuui dalia Provincia 
in cai fu spedita fio dal giorno 8 marzo 
corrente, e lo zelo Con cui accorrono 
ad apporvi la firma tutti colora ohe 
vedono presto o tardi compromessi i 
toro interessi da una legge che viene 
ad aumentare sensibilmente gli òneri 
Olii sono gravati tàutò i 'proprietari ohe 
i coltivatori di terre, e ad imporra alla 
proprietà foudiaria altri vincoli ohe ne 
intralcierebbero grandemente la libera 
disponibilità, le vendite, le permute, le 
divisioni, e: simili. 

Basti ricordare ohei per la citata legge, 
verrebbe-accesa d'iiffioio Un'ipoteca ge­
nerale e permanènte su tutti i fondi ora 
soggetti a Decime, come garanzia delle 
quote annue da pagarsi itt seguito alla 
commutazione; 

Non crédasi però ohe i so l i proprie­
tari di terre debbano firmare là peti­
zione in discorso: i maggiori interessati 
sono coloro su cui più dìratlamente ri­
cada l'onere della deéimà ó 'quartese, 
ossia g\i afftUmli ed i mazzaciri i, qué­
sti,ohe nella nostra Proviuuià sono hu-
mérosisaimi, dovran'no anzi dare il"mag­
gior contingentò in una tal dimostra­
zione di carattere popolare, che nel gran ; 
numero di aderenti troverà prinbipal-
nierite là forzi di iinpoi-iji e di raggiun­
gere il suo scopo; ad a questi speóìal-
mente dovrinno rivnlgarsi le cure dei 
solerti siudaoi, cui fu affidata la rac­
colta dalle firmo, ricordando che anche 
gli illetterati potranno ooncorrarvi me­
diante il sogno di croce autenticato nel" 
modo indicato nella scheda: stessa, 
' G i à al • Comitato ' par la pe?imé iioò-
miuoiarono a giungere di ritorno le 
soli jde coperte di firma, o g.jdo l'aiiiiao 
al vedere lo slancio con cui g-iuerai-
minte si acéorse all' utile scopo, tanfo 
die in alcuni piccolissimi Oimuiii yen 
iisf.) l'accolte q'i.iji 300 s'Iesumi. Questo 
lieio principio è di buon augurio'per ;i! 
felice esito finale, e valga ad iiiòorag-
giire tutti quelli ohe ancora non aves-
sei'..) prestato qiieil'iut'Jressa o quello 
ZTJIO che si addiooBo a t&le importante 
qn.istione. Il Segretario. 

- . O r a r i o e s t i v o . Gol primo dal 
piossiinu apr)t-j la ti'aaivii c;ttaJi.u 
metterà in esecuzione i lsolt- i or-trio 
e.stivo, cioè,dalle ore 7 alle:21. . 

C o l p r i m o a p r i l e p . y . il 
Tr-im a vapore Udine-Sandanieie adot-
't'éi'à il segfueuté'ò'i'àriò :' ; 

Partenze da Udine (Rete Adriatica) 
pt-r Sandaiiìelealle ore 8, U.20, 14.S0 
e,J8._ _ .:„...:..:...,,..:. ,::,.:•, , .ì 

Arrivi àSàndànìelò alla ore '9.47, 
13.10, 16.43, e 19.52. . 

Partenze da Sandaniele per Udine 
alia ore 6.43, 11.15, 13.50 e 18.10. 

Arrivi a Udine (Rete Adriatici) alle 
ore 8.33 e 15.35, e Udine stazione, di 
porta. Gemoua) alla Ore 12.40 e 19.35. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera alle 
ore Se ' i in quarto rappreaentazipna del­
l'Opera Gli Ugonotti. ; 

Domani a sera. La Traviala 

l ' B a n d a m i i i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23' 
reggimsnto fanteria eseguirà domani 
dalla ore 14.30 alla 18, in piazza V, E,: 
1. Marcia «Partenopea Franci 
2. Mazurka « Lidia » Ottaviani 
3. Sintonia dell'Opera « Zin­

gara » Balfe-
4. Wattzer «Folle ivresse » Waldteutel 

' 5 , Coro e finale 3" dell'O­
pera «Jone» Patrella 

1. Polka d Bella bocca» Waldteufel 

O u e s t a s i m i l i t u d i n e f r a ; i l 
I t e u m a t i s m o é V I n f l u e n z a ! 
Per tiitto quel generò cosi numeroso e 
multiforme di affezioni che vanno sotto 
il nome di i-eumatiche, si è creduto già 
ohe fossero tutte prodotte dagli agenti 
ordinari fisici, chimici a dinamici del­
l'aria che ai respira e della terra óve 
si abita. Questi agenti, variarnente ed 
eccn.zionalmente raodifloati, potrebbero 
dare origine a tutta la grande e diversa 
siirie di alterazioni e fenomeni reuma­
tici. Alcuni vi credono tntt'ora, ma or­
mai la maggior parte dei medici ed ì-
gienisti ammettoao con ragione .che le 
malattie reumatiche si debbono ,gene-

rjit mente, anzi tutto, ai mlcrorganici a 
gertiii ohe nuotano nell'aria o ai tro­
vano già neiroCganismo e na infattano 
gli organi ed umori vitali. Una pròva 
maiiifesia l'abbiamo; avuta heiriiifluénza, 
Altra pròva pure giS chiara a più ge­
nerale la danno i rimedi; dati perii!oom-
battere le affazioni reumatiche. Ma il 
più, ballo a s^plehdldt) 'ésaiùgip 'di; dura 
efiloaoe a, certe», contro, i fatti, d i • rau"-
matisìno cr'òuìiiò, éd.'airtritidé; ddiìtro i 
postulai ..t.Mci4i.Ì*!!!ttfl.98-M?:),,!!Satro la ; 
scrotóia,' l'arpBtà, te siftlidé é'irifo ma- , 
nifeiitazionii. l'abbiatau u|llu-^Sciroppo: 
Bépjitjitirtifdi jtfàrigiiftii.! (0ò|i|lo8t| dal 
Doti. G. Mazzolinidi Roma. Quaato ri­
medio, preso secondò le pr8sq"rizioni'>,'del--
l'Autore, è, meglio di, qualsia»! altro 
tnezio dal regno minerale, cura a gua­
risca tutta le Judilattè Wltèr'azlODi. Si 
venda a L. 8 la bottiglia. ' • 

Depòsito utiioo in Udine presso al 
farmacia di G. Gomessàtli — Venezia 
farmàoia Botmr alla Cróce di: Malia. 

fcoittuuieato (*) 
G i u s t i z i a a m m i n i s t r a t i v a . 

Par uai u,;iuia«fuiauti iu, , bioioleste 
qui di Udine è uscit-) un. Regolamento 
che all'articolo 7 dice: che la targhetta 
portante il numero d'iscrizione dava es­
sere rilasciata «d apposta Mni'qamenìe 
dall'ufficio municipale. , ,<8« • ' 

Come va, siguori della (jriunta,: che 
fu scelto un C')miueroianto»par; apporre 
le .targhette nal proprio n^gozioJ.coma 
va .ohe -Vvinióanienk dall'articolo 7 tar-
rniua nel negozio, dal.sigupr ,Ftìcrari? 
coma può .sussiiìtere .(feruta 1̂ diagosto 
del citato àrtiòolo) ohe si possa im­
porre, ai negozianti lavoratasi ; dì bici­
clette ed ai, cliènti: dai ìnattesiMl, ili 
pprtursl in un negozio dalìa-Ginpta as­
segnato, non si sa parehé? ;Ah.bÌ8mo 
sempre saputo che spetta alla (jiunta 
illu8trÌ88Ìm»,.il dovere di.tutelare gljjnte- . 
ressi di tutti, e specialmente-deglii.ar-
tisti cittadini, che non sono nuovi ve­
nuti, ma che. lavorano con .diaintereasa 
e con più opmpatenza, : , 

Ci auguriamo dunque ohe la,Giunta 
comprenda oosaaigniflohi la giustizia, e 
cosa sia scritto nell'articolo 7 del Re­
golamento. 

, Eugenio Passoni. 
- Modotti ViliorSo. 

(V^er questo artìcolo la Kédàzlò De Dou as-
aume ciie le-respoosabilitÀ di legge. > 

M B i i o n a u s a n z a . 
Offerte.fatte aUalooaio (^ngregeiìoaedì Ca­

rità in moiia di 
Gainio co. QiùUa; Qwìd. e Parma lire 2. 
co. Etti noi), doti. Ciooonnì di' Qeìuoua; 

Eiuani ing. Leonardo lire 2. : 
. Mallsani'iforo 2V(inout2to;di ZUglìano : Ce-
IpUirOogaro Anna lire. 1. . 

Peliiio Trancerei) di Códtoipo'. UQASTÌ fra­
telli lire 2, Fabris Virginio l,Mafaagoai Lucìa 
e famiglia 1, Della Mora Giuseppe 3; Bìasioli 
Luigi 1, Petraoeo dott; Pietro lira 3., . , 

Paronitti dott. Vincenzo! Bizzaoì.ing. Leo­
nardo lire 2, Dorigo dott Giovaoai 1, Aforelii 
Umberto e Alessio 1,' Commesflatti Agoatioo ì-
spetloro forestale, 1, Venutti dott. Mattia dì 
;Ciaterna 1. ^ 

Candussi-PasiaaiMaria di Itomana ! nUirìco) 
Ambrogio Giov,.Bali, lire 1, JeroQuttì France­
sco farmacista dì Percottp lire l. 

Pos£ì Hària : Morgante Luigi- Uro 1. 
Goine^aatti'LorentiMtiiq.tiiita:iB^MìsaQt9^ioit. 

ValeatìnOilìro 1, Calotti-Óngaro AiSnii 1.. 
Le ofiferte si rìiiovóao preaso.r Utaoio . della 

Coiigregazìoàe, e dai librai'fratelli Tosolìiii piaua 
V. :fi. e Bàrdusco via Màrcatoveeoliio;̂  

— Per il Comitato Prot dell'Mfaniìa in morte di 
Parmitti ioti. Twanzo.'Bizzani ing. Au-

touio lire 2. 

ì'iro.2.. 
Lé offerte ai ricevono oltre clia àll'Uf&aìo d'i­

giene io Muoioipio, anche presso ìilbrai sìgoori 
Bardosco, Ga'abierasì e Tosolioì. (Piana V. E.) 

— Par l'latitato Derelitte in morte di 
Paronitti dott. Vincenzo : Bevìlaciiaa prof. 

Enrico liro.l. 
,>; .l,6-o?drto sì rieevoQO- ;pei: ;UegMi,;Bardi iiio, 
fGa*nl(ior(ai;e fratèlli Toiòljaii f i | \ : ' : J 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o d ' a f ­
f i t t a r e . Fuori porta Qemona N. 7 vi 
è un pi'còòlo àppartàniantò interno d'af­
fittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè, 

PICO. &,:zAyAGKA 
U D I N E .' * -

Viale delia Staiiooa — (Telefono- N. 10) 

Spedizioni —COmmissieni 
Operazioni di Dpgan|L 

: Carbone dijlcé ^^ Carbone toltile — 
Coke — A n t r a c i t e — t e g n a dà ardere. 

Ufficio revisione tasse, di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Còminereio 
di Udine. t' 

Agenzia della Tramvia a vapòt%' Udine-
San Daniele. ' • 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichaaberg » Johannisbruflnen». 

Per ì vi 
Al negozio del signor Q l o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via Nicolò Lionello, 
2, ai trovano le M a c c h i n e t t c ì t e n -
d i t r i c i d i i U o f e r r o ' p e r sis%mare 
viti e vigneti, a prezzi modioisaimi. 



IL FRIULI 

Comune di Pocenia 
In seguito a rinunzia della titolare, 

par anzianità e circostanza di famiglia, 
resta aperto a tatto il giorno 2 0 aprilo 
1895 il. concorso ut posto di levatrice 
condotta comunale, coH'annuo stipendio 
di lire 410,' 

Il Siadaco 
Agostino Oama. 

Osservazioni metearalogiolie 
Staàone di Odine — R. Istituto Tecnico 

2 9 - 3 • 9'» ; 
b u . ' r ì l . ' l T 
Allom. IIA'IO 
liv. dal mure 
LTiiiido r«Ut. 
Stato dj oieio 
Aeqnaaadmai 
^(aireiìoD* 
| (T<I . Kilom. 
Torm. eentlgr. 

738,1 

mìito 
o,a 
E 
a 

u.o 

orti 15 

739.2 
71 

colato 

SW 
IO 

14.S 

irèTaiT? 3<) mar. 
ors B. 

7M.0 
72 

misto 

SE 
l 

10,6 

7i4,B 
63 

misto 

E 
4 

10,8 

T.«,p.«.««|SS!r7,B 
Temperatura minima all'aparto 6 0 
Xsmju> probabile.' 
Vanti ffBichi terzo quadraota giranti ponaots 

- Cielo vario — qaalolia pioggia al nord. 

Firenze 2f) — Nella scorsa notte 
una frana, caduta dal monte Forca, ro­
vinò quattro case del Comune dì Tro-
dozin, seppellendo undici persone. 

Bologna 29 — Giungo notizia di 
una frana in parrocchia di Vergiano 
Comune di Monghidoro, lunga 400 me­
tri, che avrebbe prodotto la rovina di 
una casa colonica. Gli abitanti di essa 
fecero però io tempo a mettersi in salvo 
trasportando anche i bestiami, 

AHCOIÌ Piceno 29 — lersera vi fu­
rono due scosse di terremoto, di cui una 
fortissima. Ndssun danno, 

Reggio Calabria 29 — Alle ore 4 
p. e 6 p, furono avvertite delie scosse 
di terremoto; alle ore 11 si verificò 
pure un'altra scossa, con rombo, mag­
giormente sentita a Seminara, Sinopoli, 
Bignara, 

Budapest 2 9 — I Su mi Koeres, Sava 
e Odra, hanno straripato mondando te 
campagne. Il servizio ferroviario è io-
tei-rotto su alonno linee. Grandi danni, 

NOTIZIE 1 l i i s P A C C I 
BEL, MATTINO 

La data delie elezioni 
Roma S9 ~ La Riforma di 

stasera diciiiara clic il Governo 
intende affrettare le elezioni. 
L'on. CVispi raccomandò nuo­
vamente il completamento della 
revisione delle liste. 

Il Messaggero conferma che 
le- elezioni generali avranno 

" luogo il 12 0 il 19 maggio, ma 
ritiene più probabile 1B seconda 

• data. 
Concessioni vaticane ai protestanti 

Londra S9 — Nei circoli re-
ligio.si ha destato gi-au sorpresa 
che il Papa abbia accolta la 
domanda dei cardinale Vau-
ghsin, permettendo che gli in­
glesi caitolici possano frequen­
tare le scuole di teologia nelle 
Universitii inglesi protestanti. 

Notizie allarmanti da Cuba 
Madrid S8 — Da Cuba giun­

gono notizie molto allarraanii. 
llisulteiobbe ohe il capo degli 
insorti, Macco, aiutato da altri 
2S capi, sarebbe disposto a co­
stituire un governo provvisorio. 

N O T E A G R I C O L E 
A g g i u d i c a z i o n i i l i p r e m i 

alle â leMe c o u t t ia coDiadiDì. 
0 ch'io m'inganno, o ohe il motivo 

priuclpiile pel quale, nel mentre s ' i n ­
dicono annualmente numerosi concorsi 
fra le grandi aziende, non si cura di 
mettere in gara le aziende modeste, con­
dotto da piccoli proprietari o da fltta-
iuoii che lavorano da soli il loro ter­
reno, dipende specialmente dalle gravi 
difficollil che s'incontrano nel portare 
un giudizio preciso sul valore compa­
rativo di queste ultime. La mancanza 
di una conlabilità completa, che offrendo 
un rendiconto esatto dei profitti e delle 
spese, serva di guida alla giurìa; la 
disparità di vedute fra i membri delle 
commissioni giudicatrici sul modo di 
apprezzare i singoli rami di una mo­
desta industria, che sfugge alle indagini 
analitiche dsl visitatore, portano per ne­
cessaria conseguenza un'incertezza nei 
veidiitti s ia probabilità di premiazioni 
mais assegnate, che al concorso tolgono 

ogni efficacia. D'altra parta — date le 
odierne condizioni delle popolazioDi a-
gricola e tenuto conto della tendenza 
degli operai ciimpagouoli di abbando­
nare le loro terre attratti ai grandi cen­
tri da lusinghe, spesso ingannatrici, di 
lauti guadagni — la necessità di con-
solidare la piccola proprietà rurale, 
formante argino alla diffusione di quelle 
idee malsane, ohe sono la caratteristica 
della nostra epoca, apparisce troppo e-
vidente perchè occorra spender parole 
nel dimostrarla. 

Orbene, non v'ha dubbio che un mezzo 
efficacissimo d'incoraggiamento ai pic­
cali proprietari e coloni, che con assi­
duo ed intelligente lavoro hanno saputo 
migliorare lo condizioni della loro a-
zienda, potrebb'essero quello di concorsi 
iutelligentem'inte organizzati. 

Ha fatto il giro dei giornali tedeschi 
il programma di uno di tali concorsi, 
stabilito dalla società agraria centrale 
della provincia di Posen (Prussia) ed è 
stato additato all'attenzione degli agri­
coltori, perche meritevole della mag­
gioro considerazione. 

Noi ci permettiamo di riassumerlo 
nei punti principali, nella speranza che 
possa servire di esempio alle nostre rap­
presentanze agrarie. 

il concorso & precisamente intesa a 
promuovere una più razionale condu­
zione delle piccole aziende, colla pro-
me.ssa di diplomi o di un premio in de­
naro da conferirsi agli agricoltori con­
correnti, che avranno applicato le mi­
gliorie suggerite dalle commissioni giu­
dicatrici. Spetta poi alle commissioni 
giudicatrici di fare la descrizione delie 
aziende più meritevoli, a queste rela­
zioni, oltre al fornire un prezioso ma-
tei'iala storico-statistico per lo studio 
delle . posteriori modiiìcazion» nei ri­
guardi dell'ecoiiomia delle aziende e 
dell'economia pubblica, hanno poi an-
ciie lo scopo di servire di sprono e d'in­
coraggiamento ad altre aziende, che 
trovansi io analoghe condizioni. Ai con­
dorsi ai dà la massima pubblicità per 
mezzo della s tampi . Per l'anno pros­
sima sono stabilite sei gare in sei di­
versi circondari, ciascuno con tre premi: 
uno di Marchi 3 0 0 (L. 375) ano di 
Marchi 2 0 0 (L. 230 ) e uno di Marchi 
100 (L. 135). Sono ammessi al concorso 
gli attittuali 0 proprietari che hanno 
una possidenza non superiore 9 5 0 et­
tari, od un reddito imponibile non su­
periore a GOO Marchi, che abitano il 
loro podere, il quale costituisce per essi 
l'industria principale. 

L'azienda deve essere considerata, per 
l'assegnazione del premio, nel suo com­
plesso. SI tien quindi conto, nel giudi­
z io , 'non solo di uno, ma di tutti i rami 
doiratl ivltà dell'azienda dalle cui azioni 
riunito deriva il reddito complessivo. 
Le buone condizioni d«gii animali, la 
buona disposizione della stalla e della 
concimaia, congiunte a cattive lavora­
zioni ed a mancanza di cure nei ri­
guardi del campi e dei prati, altrettanto 
male corrisponderebbero alle condizioni 
richieste, quanto se il caso fosse inverso, 
mentre in entrambi I casi non si può 
aspirare alle rendita massima di cui 
sarebbe capace l'azienda. È deslilerabilc 
che il reddito netto sia dimostrato da 
una contabilità sia pure primitiva; anzi 
non si ammette importanza alla forma 
data alla registrazione, purché il modo 
di tenuta dei conti dia un'idea dell'in­
telligenza e della diligenza dell'agricol­
tore, e in qualche modo dimosiri i red­
diti conseguiti e la loro entità. 

Delle commissioni giudicatrici nomi, 
nato dall'Asiooiaziono agraria centrale 
di Posen, fanno parto i maestri ambu­
lanti del rispettivo circondario, e cia­
scuna commissione circondariale si as­
socia duo piccoli agricoltori, pure ap­
partenenti al circondario. Le commis­
sioni hanno l'obbligo di l'are una visita 
superflci lo ai concorrenti in autunno, 
e di indicare agli stessi i difetti del­
l'azienda, suggerendo in pari tempo il 
modo di ripararvi. Un'altra visita si fa 
nel successivo eslato, poc i prima della 
raccolta. In questa visita definitiva, cui 
d^ive .seguire il giudizio sul merito d.el-
razieii'ls, devesi osservare se gl'incon­
venienti precedentemunte rilevali, sono 
.slati eliminati. 

Noi giudicare le aziende devesi spe­
cialmente tener conto dei rami sotto in­
dicati il cui inerito viene classificato con 
punti : 

1- Siato di coltura dei terreni, del­
l'azienda, non esclusi i prati 30 punti; 
2 . Miglioramenti conseguiti sui terreni 
stessi 2 5 ; 3 . Buona disposiziono dei 
campi 2 5 ; 4, Coltura del frutteto, dal­
l'orto, delle api 20 ; 5, Al levamento del 
bestiame con riguardo alla razza pre­
scelta e alla tenuta delle stalle 6 0 , os­
sia tenuta ed alimentazione degli ani­
mali boviui 40 , di cui per la tenuta ed 
alimentazione ID, per l'indirizzo dato 
all 'allevamento in vista delle speciali 
condizioni del distretto 15, per l'allova-
niento dei buoi da lavoro ed utilizza­
zione delle vacche pel lavoro 10, altro 
bestiame, cavalli, porci, pecore, c a p r e 2 0 ; 
0, Preparazione di concimi, trattamento 

dello stallatico, preparazione dei terric­
ciati, oolatìcoi, ecc . 50 ; 7, Utllizzazions 
del latto e tsnata della casa 3 0 ; 8. GoD-
dizione dei fabbricati 1 5 ; 9. Stato del­
l'inventario degl'immobili 2 0 ; 10. Cou­
dizioni generali dell'azienda, anche nel 
riguardi della contabilità e del prodotto 
netto 25 . Totale 300 punti. 

Lo cifre indicate rappresentano le con­
dizioni più favorevoli di ogni singolo 
ramo dell'azieoda; a seconda che la per­
fezione desiderata è più o meno lon­
tana si assegna un numero di punti 
maggiore o minore in ciascuna voce. Il 
totale dui punti offre una base di con­
fronto fra due azienda concorrenti. Per 
aspirare al primo premio devoosi rag­
giungere almeno ì 2 0 0 punti ; pel se­
condo ed il terzo ne occorrono almeno 
100. La descrizione dell'nzienda viene 
fatta dal professore ambulante facente 
parte parte della commlssionn distret­
tuale, e trasmessa airassociazione cen­
trale, che s' incarica della pubblicazione. 
L'associazione dei premi ha luogo ap­
pena finita l'opera della giuria. 

É certo che questo programmi), con 
modificazioni più di forma che di so ­
stanza, potrebbe adattarsi anche alle 
condizioni nostre. 

Amici di tutto quanto può giovare ai 
lavoratori dei campi, noi ci auguriamo 
che resompio dell'importante associa­
zione prussiana trovi imitatori anche da 
noi, e che le nostre rappresentanze a-
grarie pensioo seriamente a quei prov­
vedimenti, che possono esercitare una 
Influenza benefica sulle piccolo aziende, 
avvicinandole al perfezionamento tec­
nico della loro conduzione. T>. P. 

Corrisrs co^msrcUIe 
Sete. 

Milano, 29 marzo. 

Le stesse disposizioni di ieri si man­
tennero, tanto da parte del venditore 
quanto all'acquirente, e perciò nulla di 
rimarchevole possiamo indicare, ! no­
stri detentori sono piani di coraggio e 
giudicano l'avvonira a loro favorevole, 
sostenendo con assoluta fermezza le loro 
pretese e non temendo di passare per 
un periodo meno attivo di quello tra­
scorso. 

Del resto, anche oggi qualche cosa 
si ò fatto tanto in greggio che in la­
vorato. Gli articoli belli e fini, dei quali 
Il consumo ha ancora presentemente bi­
sogno, sono sempre ricercati, ma per 
le dllterenze di valutazione, le transa­
zioni d'essi riescono difficili, tanto più 
che parecchi loro possessori hanno 
messii la merce fuori vendita. 

CDal Sola). 

L i l s t i n o u d i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 2 8 marzo 1895. 

ctofotó t o t . So u n, 
tìopra/tfto •• H 1.60 I» M —jj 

fracco a^.a,àtiL3itonè càicònu>raBre*J/néraM^^ùf^ri^ *2<^w/r t*w 

e/i. J^ ff^S>. 23- 3, ̂ . n:&/9ctìÀf.utté^.Jn. óarcù^c/u. Ók ̂  n/ioooo 
tó^ K.4.VI Ù. 20 t^ (%. ^er tfua/if£ta~ nuju^^iarù- v^w^^j •^£tAALtùfrU< 

Bollettino della Borsa 
UDUTES, 80 macao I89&. 

i t « n d l ( i i 29 mar. 30 mar. 
[tal, 6 •/• cantauti 83.20 93,25 

«ne me» , . . 93.30 93.46 
Obbligaiionl Asaa Bcalaa, 6 V. 93. Vi >».•/• 

Obblicwalanl 
FarroTÌa maridionalì DOI) - 809.— 

• 3 «/i Italiano . . . . :Ì9'. - 291,— 
Fondiaria Barn» d'Itali* i */<> 436.— 436,— 

• < '/«,- 400.— 49J,— 
6 «/o Banco di Napol. .loo.— 100,— 

far. Udina-Pont 440.— 4 4 0 . -
Ccndo Caaaa Rii]>. Milano 5°/̂  505.— liOó.— 
Prastìto Provinola tli Udina . io2- - 103. -

A s i a n i 
Btnaa d'Italia 839.— 849— 

di Udina 115,_ 11B.~ 
• Popolara Frialana. . . . i s o . - 120 . -
• Cooptratira Uiinom . 33 60 33.60 

Ootoniaaio Udina» 1200.- 1201.-. 
Vanat» 338 . 2 8 8 . -

Soaiatà Tramwia di Udina . . . 70 .- 70.— 
• Iva. Maridionalì . . 6 0 5 . - 66d.— 
• . Uaditarciuua 603.— 60S.— 

Itianahi e v a l u t e 
lancia haqoè los jo 105.37 
Germania - 130.15 130.'/. 
IJindri 38,59 36.68 
Mutria • Banoonota . . • 316.'/. 217.*/, 
Corono 107.— 107.— 
Sjpolwal 21.05 2105 

U l t i m i d U p a a e l 
Chinrara Parigi an ooopoiu . . 1 Q8.60 B8.fl0 

Tandeaxa oalma | 

•M'/ì:9\fl 

ANTONIO ANOBLI, garante rcaponnabiU. 

Qrani 
Prumanto all'ott. da L. —.— a — 
3ranottirco „ da , 11.75 a 12,60 
3tallono • da „ —..— a —. — 
flaui Gìalloaa • da > 12.70 a 12.76 
Oloqaantino > da « 
Gudlonciuo « da a 

11.45 a 11.85 Oloqaantino > da « 
Gudlonciuo « da a —. a —.— 
Segala • da - ,_. s —. 
Orio brillato » da a —— a —.— 
SorgoroBao „ da » 0.— a 
Lapin! al qaint. da > —.— a —.— 
- . . „ „ , • fdel piano • da • 
^•«'°°" (alpiP»" , da . 

17.— a - . -- . . „ „ , • fdel piano • da • 
^•«'°°" (alpiP»" , da . 3 4 . - aSO.— 
Patata • da • 8.— a 12.— 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 
Gallino > da • 

I.IO a 1.20 Capponi al Kg. da • 
Gallino > da • 1.05 a l.lO 
Polli • da , 1.06 a 1.10 
Polli d'India maschi * da » 1.— a l.OS 

5 /animine » da » l.O.'ia 1.10 
Anitra « da • 0.00 a 0.90 
Oche > da « 0.110 a 0.00 

« morta « da • 0.—a 0.— 
Foraggi e combustibili 

j dell'alta I. q. al quint. da , 5.40 a 6.80 
§ • IL . da . 5 — a 6.26 
ÌT Ì della bassa I. „ da > 4.36 a 4.80 
" l .. U. , da . 4.— a 4.26 
Medica » da. « 0.—a 0.— 
Paglia àA laUìarA » da • ,3.23 a 3.7S 
Legna tagliato * da 2.0') a 3 19 
Legna in stanga n AA „ 1.79 a 1.89 
Carpione I. qualità • da „ 7.40 a 7.90 
Carbone li. „ • da • (1.9) a 7.15 

l pcezii dei foraggi e iMiuijJstitiili sono foor 
dazio. 

Burro, formaggio e iMùa 
Borro al Kg. da • 1.76 a 1.90 
Barro del monte • da » 0.— a —.— 
Formaggio fi''! r""» - Ì> • " " ( d o l piano . da • 

0 . - a - . -
0 - — a — . -

Uova alla dosizina « da > 0.64 a 0.60 

Lo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dlapone di una partita 

Ma salata ì\ gran reddito 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto convenienti 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRUReO-DENTlSTA 

DBLLB 80UOLI! DI VIENNA 

À s i ì s u w molti m iel U p L Sretincicli 
Vìiìtii e n u l l i âHe ore 3 alle IT. 

U d i n e - Via Poscolle, 3 - U d i n e 

ND07A IMPRESA POMPE FOÌflBfil 
Udiiw» T U OATOOT % a. TÌA Fnfefctan 10. 

La uaora Impresa pnmpe fanobri oitro ohe alla 
•otittt o a i * x * o z z e d i pK*laaa , s e -
o o x i d l a Q t e i T z a o l o s s e ed ogai g*nero 
dt fornitara inarooii alle m8.ieì))me] powicda paro 

DM Carrozza ^ sriaìssiiiia classe 
fabbriuta rsaeQtaoa^nts, eoo tatti i migliori ra-

SloUiti del InsiQ e dell'arto, cbinia da eriatalU« 
ornita di rìcobi e pragtToh addobbi; od il p«r-

«oaal«f pei qveata, sari proTTÌsto di apaotalo 
restiario, dilfersnta da qaelio dalie aKre ciani, 
ed armoalKxaatQ ooUa balleua o rìdobezsa detlA 
anddetta carroiu dì gran lasso. 

L'impreaOf aciobs indipeadeotamanto dai tra-
•porto, monita, eom* è, dai Dec&»ari parameati 
«d arredi* provrod» all'addobbo delia ataasa, 
erezione del catafalco, ed a tatti i aorviai relativi 
alla mesta circoatanta. 

Trovasi provviila di ao grande aaaortimonto 
di corone artiflgiali, oome pjre.di corone di fiori 
freacbt, aea. 

LMUPRtOSA. 

s. di 
£ ancora disponibile seme bachi di 

primo incrocio bianco-giallo. 
lliprodnzione da iillevaiuenti speciali 

in collina, 
Coufeziouiì esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione flsiologica e mi 
croscopioa a doppio controllo. 

Rana robustissima. 

Condizioni vantagg io se. 

Per ordinazioni rivolgersi sollecita­
mente al ilirettore signor P a e K i n a l o 
B u r e l l l geometra-agronomo. 

Ingrandimenti artistici 
Chiunque nello * | o ^ * m i T i 

ipaziodi 15giorni l ' S J f l " ! ' ! ^ 
dalla comparsa di I w n H I I ì V 
quostcìannuncioci U l * * A A A A ^ 
apedìr& una sua fotogralìa o quella di un 
membro di anti famìglia od amico vivo o 
morto, riceverà a s s o l u t a u d o n t e 
G U t A T P I S e f r c i n o o col ritorno 
della /otograSa intatta, un ingrandimento 
raaso i igliantiasipoo a] naturale che forma 
un qua(iro, 42 par bG,, di valore indiica-
tibite. Ciò farciamo onde fur meglio cono-
acere ì nostri magnìdcì ingrandimenti ohe 
apedìame montati sopra elegantisai mo 
Pasie-Parioat BìetUio oro, 

IS*. IB. Unire lire 6.75 ohe rappreaeS' 
tane la pura spesa del Paaao'Parto ut, im­
ballaggio, apedìxione e reclama. 

Vniotte ArtUtiea Raffaella 
Genova. 

A V V I S O 
La sottoscritta avverte il pubblico 

che nel suo osercizio situato in via Bel-
Ioni n, 4, rirapetto al Teatro Nazionale, 
vende vini nostrani eccellenti c i o è : 
Bianco stravecchio dolce al litro L. 1.00 
Bianco d'Attimis » » o.so 
Nero del conte Strassoldo » » 0.80 
Idem » » 0.00 
Idem » » O.&O 

Liquori in assortimento 

Cucina a tutto lo ore. 
La coniluttrico 

Angelina Filomena ZorzvAii. 

Acqua 

Purgativa 

naturale di 1 l̂ asERilNas . Budapeiit 

(Ungheria) 

« U n r i i u c U l o H o v r u i t O j u i i u v c r u c u » « | u i t ! i t a a b c -
n c l l c i o d i m o l t i H o U c r c n t i » . Cas. Dr. Ubaldo Gntabini, Roma. 

L e t t e r e dLl l ' I u g i ^ a s B l a m o i i t o . 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Proprietai-io doila Sorguata d'Ac<iua [lurgativa nataralo omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi che provava durame la digestione. Va tanto attesto volentieri con 
la presente. 

Presburgo. Barone Sigismondo Luszinszky. 

Soffersi lungamente perchè travagliato da stagnamento del sangue; 
riacquistai la salute dopo aver usato la vostra acqua puigativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av. 
venuta guarigione. 

Meno Berla Fischer nata Conrad. 
Viene presa ToUstisri dai malati, prodnos l ' e & t i o desiderato senza 

disturbi. Prof. Guido Baccelli, Rorna. 

ISFon oslte preferirla a tut te le altre oongeasri . 
Pì-of. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i o i i t a z l o n i u r u u o orilafa uigonda , - . . .. 
sull'etichetta il mio facsimile i ^ - / '^ %' 

Si yenie nei Depositi i iacpe minerai e in tulle e farmacie. - -- z z z ^ ^ ^ ' 



IL F R I U L I 

le inserzioni per 11 FrhiU m ricevono esclusivamente presso l'Atriministrazione del Giornale in Udine 
OKAIIIO MfemnnvtAnw 

L A MIGLIORE! ACQUA 
PER LA COI>SEIlVAyJOl^|] E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Partenza 
DA ODnOI 

U. 2 — 
0. 151 
M* 7 03 
i). 11.25 
0, 13.21) 
0 . 17,60 

i U. 20.18 

Arrivi 
A YVMXZIA 

a. 65 
g 10 

10.14 
14.15 
I8.2f) 
92,45 
S3,06 

Partenze Arrivi 
DA TKHKXIA A SDUO 
D. 6.05 7.45 
0. 6.25 iO.I5 
0 . 10.65 16.24 
S. 14.20 16 66 
M. 18.15 28.40 
P.-'JI.Sl 21,40 
0. 32.20 iJ& 

U n a chioma folta o 

flafliite è ( legna oorniia !l 

della biillezza. 

L a bffrba ed i capelli 
' aggi t ìngi i t ìoai roonso a-
spet to (li bellezza, di 
forza e di aenno 

(*) Quoitù freno ai forma a Fordonooo. 
("1 Perla da Borrienon». 

DA ODTMK A MMUIBBA DA IHMttaaBA A UOKK 
0 . 5.BÒ 9,— 0. 8.30 • 9.35 
D. -.Sa 9.65 D. 9.39 11.05 
0. 10.40 L'i, 14 0. HL39 17.0e 
D. 17.08 19.09 0, 16.55 19.40 
0. 17.SS 20.60 D. 18J7 2n.0S 
DA cntm A rOATOOR. 'HA POBTOQB. 'A UDOO 

. 0. 7.-->7 9.57 M. eSì 9.07 
1 M. 13.M IS.46 0. !3S3 l . ' )3 ' 
. 0. 17.26 19,36 M. 17.14 1S.S7 

CoinoWenia — ' D a Porligraato pv Vmtm 
allo oro 10.12 a 19.82, Pa Vana»» arriro «He 
ora IS.ie. 

DA OAdABSA ktmuìta. DA B n U H a A eiMkVU 
0. «..10 ln.l5 0 . 7.56 8.45 
M. U.IC 16.35 M. 1310 13.55 
0. I9.1fi 2 0 . - • 0 . ,17.''6 IH. 36 

DJ vtnm A o n a u J L » filk Cni9AI,a A tn>nii 
M. G.IO 6.41 0. 7.10 73S 
M. 9.10 9.41 M, 9,56 10.28 
-M. 11.30 12J)1 H.' 12.29 1 3 , -
0. 15.10 10.07 0 , • 10.49 17,16 
M. 19.41 20 12 0 . 20.30 20 5S 

V B e q u i i d i C l i l n i n a «Il Xagelo H l j i a u a e C« è un Ii(|aido rinfrescante e limpido ed interamabto composto di sostanze ionico regefali, É d'inesti­

mabile bontà. Non cambia ij., colore dei capelli e della barba e no impedisca la caduta prematura. Essa hi dalo r i sa lu t i immediati e sojdiafacentisjimi anche quando la 1 

[i^duia gioaialiera deiscapilti-era rortissimi. E voi o madri di fimigtia, usata d e l l ' a e q a a d i C b i u i n B d i . f a c c i o M l g o a e e C pei Yostri figli durante Tado- j 

lesccnia, e fatene sempre continuare 1'ni» s loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti oolorj clu liWfio i capalli sani o robusti dovrebbero pure usare 1' u e q u a i l i C U I n l n n d i . l u g c l o U l s o a e e C e co»! evilarete il pericolo di l la ! 

[ eventuale caduta di essi jo dijvederi ì irabiaucbire, •' ' 

Si venia io fiile (Biconj da l i r e . f e » . 3 0 , ed in bottiglie da liiro a l i r e 8 . 5 » la bottiglia. — Per le spedizionifpar pacco postale aggiungere c e n t . SOj 

A Udine dai signori : Masèn Eor'co chincaglisio, Fratelli Peirozii parrucchieri, Siioisim Princesco droghiere o Fabris Angel.3 farmacista, — A Maniago da Bo- | 

1 ranga Silvio farraicist.a..— A,Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergi da Orlandi Euieoi.j e dai Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Chiassi farmacista 

l'.A Gemona d i to%i»B!lli«ni,-farmacista. 

DA DDUn A T R U S n DA fansTB . A tmiKi 
M. 2JiD 7.30 0. 8,25 ii:07 
0. 8.01 11.13 0 . 9 - r 13.66 
M. 16.42 <.9.30 0 . 16.40 19.65 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

• Partente Arrivi 
I DA uDUfB A a. DAinxui 

It-À. 8.15 '9.bó 
K A, 11,10 12.66 

I R, A. 14.35 1823 
R. A. 17.30 19.13 

Partenze Arrivi 
DA S. DA.'ILILX A C U m 

7,20 R.A. :S55 
11.— S. T. 12.20 
13,40 R.A, 15.20 
17,15 8. T. 18,35 

TERNI CE 
ISTANTANEA " 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può Incidale il proprio mo-

big'io, — Vendesi prssso • l'Ammi-

nistraz\oue del « Friuli » .al .prezzo 

Ai Cent. 8 » la Bottiglia. • 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E WmiU SPECIALITÀ 

M CAfDIDO DOMEN 
VIA GRAZZANO " U U i J N Ì l i ~ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque m del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
' del -yermqi\tli-yen|esi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHI&RAZiONE 
Avendo spesse volte prescritto l 'All / i i t tó WUIJIE^K del chinneo-iui-mticisla ìilioiueuico ' 

B c Cuudtdo- nelle affe/.ioiii dello stomaco, come indigestioni ed iuappeten'za, io sono rimasto , 
oltremo^o cohlento degli eflìtti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi;,si presenta r()ccasione, quale bibita salutare, piacevole, da pi-elerirsi ad altre 
pòssedébdo in grado emineote proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede -» • • ' 
Palermo, 2 aprile iS9l. 

Prot. Uott. fi. S ìaudiera 
U e d l c o M u n i c i p a l e d i P a l e r i u u — Sf-ecialista per le malattie dip^t( 

e altre malattie nervose, si guariscono radi-
calmenttì colle celebri polveri dello 

Stablliiìiento Cassariiii 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. " 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

e . 

i^'%.Ar'^^^hMJSio®^9^ ̂ h^Ar^^jrp, 

A 
r s 
4 

I j r W / a . O ' - i • | ì l * È a def mila 'cfet'iàtc 

e i i o u u p p a r e i i t e m e u t e dovrebbe essere o scopo di ogni a(L 
lalalp • m^̂  ii|V^ce moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

'in ge'nèré) non guardaho che à far scomparire al più prèsto l'appàreuza 
ii=nientii, anziché distruggere per sempre 'e radicalmente , l^ ' , t |wa**»ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperante a ^ i o g o n t i - d a n n o s i s s i m ì ' a ' s a l u t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e ' n a s e Ì t » r A , , Ciò,SRC^ 
cede tutti i giojoi, a-naelU-eheiigooraBo l'esistenza d e l l e ' p i l l a l i ^ - d e ! PrOj'essoro LUIGI PORTA dell'Uiiiversità di Pad.iva, e della 
l u j s i a n e B o v e d a che c o s ^ U p e » . . - ' 

Qiièste ^ l l l D l e , che contano ormai Ireotadue ànnni di successo mcontesiato, per la sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli s\ 'recenti 'che cronici, sono, come lo 'at testa il valente dottor B n z z l u l di Pisa, Jl'unico e vero'>ijBadioàc%'u|jcnjient» all'acqua 
»PMR- f"'"''^*''" » » d l B » l m e u t e dalle predette malattie (Blpnaorragie, catarri uretfali, e restringimenti d'cirina). S l » B C i » I € A H E 
H E ! » » . i < i . l »» . t , iTBIA. ; - 'Ogn i giorno visite medico-chirurgiche* dal e 1 alle 3 poià. (ionsulli anche per corrisppndenia. 

_ S m^ •T\1'm'nr'r\ A * * '* ' " ' ^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza b S . Pietro e 
- 8 ^ ' ^ a i U k ^ a Ì U A *-""• **• - ' POastede la r e U e l e e l u a g U t r a i à r i o f c é t a delle vere pill.ole del Pro-

^ ' " ^ ' " ^ LUIGI PORTA Jdl 'Ueiversi ta-di Pavia. '• ^ ', . ^^^ . . . _ 

. „ . ' ' ' ™ ' ^ ° »,^lia.!iott»h 4 i . . I i « " * »"» F » r Ì B a c i a ' « t e t « „ i » n e a e a successore al C a l l e a n l -
Via Spadari, S . l o , Milana - ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero -. .Tina «catol» pillole del Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istnnione sul modo di osarne. « -

RIVENDITORI: In B d l i i e , Fabrìs-A.-, Comelli F;, 'Fi\rppam.Grroiami, e L. Biasiolì farmacia alla Sirena; G o r i l l a , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farm-ada C. Zanetti, G. Serravrilo; a a r a Fjirmacia i<. Androvie • T r e n t o Ginppooi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a l r o , Aijioovin; V e n e a l a , Bdtnerf H à W i ! , ' ' ! ? . Ffodràii!,*Tackei F.; u t l a n o , F'ìbilimento C." Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , 9 ana Succursale Galleria Vittorio Eroanaèle, If. 72 C-isa A. Manzoni e Cymp., Via Sala, N, i g ; R o m a Via Pietra, N, 96, 
e le tutte le principali Farmacie del Regno. • • • • ' ' 

con Laboratorio chimico 
L u i s i P o r t a e un 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO ' " j 
. bfTìllibìle distruttore dei T , o p ] , S o r c i , " T a l p e senza aloiin- pericolo! 

fcr gli animali doinestici ; dà non confondersi colla pasta Badese iihe'4 pè- • 
ricolosa pei suddetti àiiimali. 

»!Ciiii%R.«zaO!«K; 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A C o a s s e a u ha fatto ne ' no^ 
stri Stabilimenti di macinazione granì, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti dei suo preparato detto T Ó R I ^ T B I P E . ; ì l 'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

l o f e d o . . . . , , 1 .„ -•;., , . 1 . • , . , • ; , , .; • ;! 

• , "FR. ' tTÈLLl POGGIÒLI, 

Pacchetto grande L. l . O O - ' Piccolo L. 0 . 5 0 . ' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a l i . 

V i t l U L I B, Via della Pref-.ttura . \ ; 6. 

s 

T 

[Idiiie 1895 — Tip. Marco Bardneco 

Cno dei più ricercati prodotti per la toiléttes-e l 'Acqui-
di Eiori di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più,notevoli. Essa dà alla- t ìntatdella 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare .non 
siano elle dei più bei giorni (iella gioyeoiù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non Io è?) 
gelosa della "purezza del ^ suo colorito^ ' non, potrà fare a 
meno dell'acqua di G'glió e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo; alfe: bottiglia ! . . « . 6 6 . 
Trovasi vendibile presa.) l'Ufficio Annunzi del Giornale " 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 


